RIUNIONE SIAPEC-PIEMONTE  DI VENERDÌ 15 LUGLIO 2011, ALLE ORE 15,30 IN ISTITUTO, MOLINETTE, AULA B.
 L’o.d.g. è il seguente.

Presentazione da parte del Dr. A. Bondi (Direttore SC Anatomia Patologica Ospedale Maggiore di Bologna) del NAP (Nomenclatore di Anatomia Patologica
     Accordo tra SIAPEC e Rete Oncologica per il Piemonte e la Valle d’Aosta.
3)   Analisi dei risultati  delle schede relative alla indagine conoscitiva sulle modalità di approccio alla “Biopsia Prostatica” nelle Anatomie Patologiche del Piemonte.  Rapporto riunione GIC del 28/6/11.

4)      Aggiornamento professionale. Eventi in previsione e proposte. 

5)      Varie ed eventuali.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
1) NAP.

Il 15 luglio al mattino vi è stata la presentazione  in assessorato del progetto NAP da parte del Dott. Bondi Direttore SC AP Osp. Maggiore di Bologna, nonché membro del Consiglio Direttivo SIAPEC e coordinatore di questo progetto SIAPEC. Erano presenti oltre ad alcuni funzionari regionali, alcuni dei rappresentanti delle Anatomie Patologiche di Polo e il Dott. Bertetto come direttore del Dipartimento di Rete Oncologica. E’ stato  un incontro informativo di quanto già in atto a livello societario. Com’è noto,  la Regione ha inserito nel Cronoprogramma esecutivo del piano di riorganizzazione delle Anatomie Patologiche la  omogeneizzazione della rete informatica e la standardizzazione delle procedure di  codifica delle prestazioni e di refertazione diagnostica.  La relazione del Dott. Bondi, ripetuta poi nell’incontro della SIAPEC  nel pomeriggio ha chiarito come  la SIAPEC abbia da tempo allo studio un Nomenclatore di Anatomia Patologica (NAP) che si pone l’obiettivo  di  superare le difformità attualmente derivanti dall’utilizzo di sistemi di codifica disparati (e a volte anche non legittimati perché privi di licenza d’uso)   e da modalità di attribuzione di codici di prestazione spesso ridondanti e disomogenei. 
Sulla base delle informazioni possedute dalla Regione, relative alle caratteristiche dei vari sistemi informativi adottati dai singoli servizi, seguiranno incontri in Regione, con i principali fornitori di sistema, ai fini di verificare le possibilità di integrazione e di implementazione con il NAP, compatibilmente con le risorse disponibili. 

2) Accordo SIAPEC-Rete Oncologica.
Taraglio presenta i risultati dell’incontro (13/6 u.s) con il Dott. Bertetto per quanto riguarda i rapporti tra AP e Rete nell’organizzazione dell’attività di GIC. I  GIC (gruppi interdisciplinari di cura) costituiscono, nell’ambito degli incontri organizzati dalla Rete Oncologica,  il momento di naturale confronto tra specialisti di varia estrazione  coinvolti in un determinato percorso diagnostico-assistenziale,  per una data patologia oncologica.  Attualmente la convocazione ai GIC viene trasmessa  dalla unità di coordinamento di rete (UCR) ai vari referenti GIC di ciascuna Azienda Sanitaria.  Per evitare fraintendimenti, con Bertetto si è concordato che,  al fine di (1) non ostacolare le attività di Rete, (2) permettere una concreta diffusione delle stesse ai patologi piemontesi, sei patologi individuati nell’ambito dei futuri clusters  (Orlassino, polo TO Nord;  Viberti, Polo To Ovest;  Sapino, polo To Sud;  Feyles, Polo Al; De Giuli Polo Cn; Cristina, polo NO)    e uno per la Valle d’Aosta,  si  potessero rendere disponibili per trasmettere e rendere partecipi i colleghi su attività di Rete Oncologica che potrebbero  coinvolgere l’anatomia patologica. I nominativi sopra riportati hanno esclusivamente un compito di collegamento verso la SIAPEC regionale.  E’previsto un incontro il prossimo 22 settembre, tra la Rete Oncologica e il Gruppo di patologi, per definire le modalità operative di collaborazione. Sarà cura degli incaricati portare al primo consiglio direttivo successivo all’incontro un resoconto di quanto concordato. 
3)  ANALISI DEI RISULTATI  DELLE SCHEDE RELATIVE ALLA INDAGINE CONOSCITIVA SULLE MODALITÀ DI APPROCCIO ALLA  “BIOPSIA PROSTATICA”
Il  28/3 marzo nel corso di una riunione  del GIC prostata a cui erano presenti alcuni colleghi è emerso che nonostante siano stati organizzati in passato dalla SIAPEC,  corsi di concordanza e di uniformità di refertazione delle biopsie prostatiche,  ed esistano delle Linee Guida Piemontesi ,    vi sono ancora significative difformità,  sia nelle modalità di  gestione tecnica che nella refertazione delle biopsie prostatiche. Durante questo incontro i colleghi presenti (Donata Bellis e Annamaria Foscolo) hanno dato la loro disponibilità ad affrontare  la problematica.  E’ stato pertanto predisposto, un questionario diffuso a tutti  servizi di AP, che affrontava un po’ tutti gli aspetti, sia tecnici che di refertazione.

La partecipazione al questionario è stata  molto alta (ben 19 centri hanno fornito risposta) e i risultati (allegati 1 e 2) sembrano, in effetti, evidenziare ancora una significativa disomogeneità. 

I risultati di questa indagine sono stati presentati da  Foscolo e Bellis nel corso della riunione ed erano anche stati oggetto di discussione alla riunione GIC del  28/6/11; nel corso di quest’ultima sono state suggerite, d’intesa con gli urologi, una serie di indicazioni per addivenire ad una uniformità  operativa (allegato 3). 

4) AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE. 
E’ stato accreditato il corso GIST, NET, K mammella (date 5 ott, 9 nov. 14 dicembre) (all.4).
Si terrà inoltre (date 30/9, 7-14/10) la seconda edizione del corso di concordanza sulle lesioni preinvasive del collo dell’utero) (all.5)

Verranno pianificati al prossimo incontro del Consiglio Direttivo (data proposta 22/9)  i corsi per il prossimo anno. E’ auspicabile che vengano inviate   proposte, e fornite  disponibilità per ruoli attivi nella definizione e organizzazione delle future iniziative formative. 

5)  VARIE ED EVENTUALI. INCONTRO DELEGATI REGIONALI SIAPEC-Consiglio Direttivo Nazionale . 
Il 12 luglio, si è tenuto a Roma il primo incontro del nuovo Consiglio Direttivo SIAPEC con i Delegati Regionali.
In estrema sintesi i punti che il Presidente, Claudio Clemente e il Consiglio Direttivo hanno evidenziato sono i seguenti:

· Generale scarsa adesione alla Società forse motivata, abbastanza incomprensibilmente,  da ragioni di scarso “senso  di appartenenza” alla Società scientifica,  che non si registra in altri Paesi dove la iscrizione alla propria società scientifica viene vista come motivo di orgoglio. 

Si dovrà cercare di ovviare a questa scarsa adesione potenziando i servizi offerti, riservando le attività SIAPEC solo a favore dei  soci 

· Necessità di un maggiore coordinamento tra il Consiglio Direttivo Nazionale e i Delegati Regionali (incontri più frequenti)
· Necessità anche di una maggiore comunicazione tra le varie Sezioni Regionali per far sì che le varie iniziative intraprese, di formazione e non, vengano divulgate anche al di fuori dell’ambito locale.

· Necessità di ribadire con forza il ruolo centrale della Società, nelle varie sedi istituzionali, nell’affrontare problematiche scientifico-professionali e politico-gestionali, a carattere AP. Il Presidente si è detto anche disposto a intervenire  con atti concreti,  previa relazione da parte del Delegato Regionale. 
· Necessità di favorire l’iscrizione e il rinnovo.  E’prevista l’introduzione di schede con apposito  timbro del Segretario  Regionale e il pagamento della quota direttamente a lui. 
I Delegati hanno illustrato le attività svolte sia a carattere amministrativo che scientifico,  per lo più inserite in una comune cornice fatta di tagli, risparmi e accorpamenti, e sono stati forniti alcuni  suggerimenti finalizzati ad aumentare il ruolo della Società come Società di servizi, soprattutto per quanto riguarda la formazione (FAD, on line, Pathologica monotematica, iscrizione alla SIAPEC agganciata ai crediti per l’anno in corso). Il Presidente  ha evidenziato che è previsto l’avvio di  corsi monotematici a diffusione multisede e iniziative on-line. Al vaglio anche l’abolizione dei Congressi annuali (non quello triennale che è elettivo). 
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 Stefano Taraglio

Segretario Regionale SIAPEC-Piemonte.

